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RITIRO

28 Febbraio – 1 Marzo 2009

Foresteria del Monastero dell’Immacolata 

C.da Genna – Castellana Grotte
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QUARESIMA
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Per il tempo Liturgico

I 40 GIORNI CHE PRECEDONO LA PASQUA

Nella vita di Gesù e nella Bibbia

Ricorda i quaranta giorni trascorsi da Gesù nel deserto dopo il suo battesimo nel Giordano e prima del suo ministero pubblico.

40 è un numero che torna spesso nell’Antico e nel Nuovo Testamento:

Nell’Antico Testamento:

· i quaranta giorni del diluvio universale (Genesi 7,4.12.17;8,6)
· i quaranta giorni passati da Mosè sul monte Sinai (Esodo 24,18; Deuteronomio 9,9.11.18.25;10,10)

· i quaranta giorni che impiegarono gli esploratori ebrei per esplorare la terra in cui sarebbero entrati (Numeri 13,25)
· i quaranta giorni camminati dal profeta Elia per giungere al monte Oreb (1Re 19,8)
· i quaranta giorni di tempo che, nella predicazione di Giona, Dio dà a Ninive prima di distruggerla (Giona 3,4)
Nel Nuovo Testamento ci sono alcuni passi chiave nei quali si parla di quaranta giorni:

· i quaranta giorni che Gesù passò nel deserto (Matteo 4,2; Marco 1,13; Luca 4,2)
· i quaranta giorni in cui Gesù ammaestrò i suoi discepoli tra la resurrezione e l'Ascensione (Atti 1,3)
Un altro riferimento significativo sono i quaranta anni trascorsi da Israele nel deserto (Deuteronomio 2,7): è il tempo della prova a cui YHWH sottopone il popolo d'Israele, tempo di purificazione, tempo in cui rinasce una nuova generazione fedele a Dio.
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Nella nostra vita
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La quaresima è il tempo favorevole (2 Cor 6,2) per la Conversione.

Conversione = volgere, cambiare, mutare.
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Quindi: 

· Un Tempo x LEGGERSI

· Un Tempo x COSTUDIRE IL SILENZIO

· Un Tempo x CAPIRE L’ESSENZIALE

· Un Tempo x CONDIVIDERE
· Un Tempo x PERDONARE

· Un Tempo x PREGARE
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Ritroviamo queste tematiche nella canzone di Jovanotti:
FANGO
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Io lo so che non sono solo
anche quando sono solo
io lo so che non sono solo
io lo so che non sono solo
anche quando sono solo

sotto un cielo di stelle e di satelliti
tra i colpevoli le vittime e i superstiti
un cane abbaia alla luna
un uomo guarda la sua mano
sembra quella di suo padre
quando da bambino
lo prendeva come niente e lo sollevava su
era bello il panorama visto dall'alto
si gettava sulle cose prima del pensiero
la sua mano era piccina ma afferrava il mondo intero
ora la città è un film straniero senza sottotitoli
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le scale da salire sono scivoli, scivoli, scivoli
il ghiaccio sulle cose
la tele dice che le strade son pericolose
ma l'unico pericolo che sento veramente
[image: image11.jpg]


è quello di non riuscire più a sentire niente
il profumo dei fiori l'odore della città
il suono dei motorini il sapore della pizza
le lacrime di una mamma le idee di uno studente
gli incroci possibili in una piazza
di stare con le antenne alzate verso il cielo
io lo so che non sono solo

io lo so che non sono solo
anche quando sono solo
io lo so che non sono solo
e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango
io lo so che non sono solo
anche quando sono solo
io lo so che non sono solo
e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango

 la città un film straniero senza sottotitoli
una pentola che cuoce pezzi di dialoghi
come stai quanto costa che ore sono
che succede che si dice chi ci crede
e allora ci si vede
ci si sente soli dalla parte del bersaglio
e diventi un appestato quando fai uno sbaglio
un cartello di sei metri dice tutto è intorno a te
ma ti guardi intorno e invece non c'è niente
un mondo vecchio che sta insieme solo grazie a 
quelli che hanno ancora il coraggio di innamorarsi
e una musica che pompa sangue nelle vene
e che fa venire voglia di svegliarsi e di alzarsi
smettere di lamentarsi
che l'unico pericolo che senti veramente
è quello di non riuscire più a sentire niente
di non riuscire più a sentire niente
il battito di un cuore dentro al petto
la passione che fa crescere un progetto
l'appetito la sete l'evoluzione in atto
l'energia che si scatena in un contatto

io lo so che non sono solo
anche quando sono solo
io lo so che non sono solo
e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango
io lo so che non sono solo
anche quando sono solo
io lo so che non sono solo
e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango

e mi fondo con il cielo e con il fango
e mi fondo con il cielo e con il fango

* Cerchiamo ora di capire cosa potrebbero significare questi tempi nella nostra vita, come potremmo viverli, come ci sarebbero utili… “anche” nel nostro GRUPPO!
· Quando ti senti solo, come reagisci?

· Nella solitudine senti la vicinanza di Dio, ti affidi a lui?

· Quanto dai spazio all’amicizia?

· Nella giornata trovi il tempo per pregare?

· E’ importante per te la passione per gli ideali?

· Credi nel “Gruppo” e che unire le forze e credere fino in fondo sono il segreto per cominciare a trasformare il mondo?
·  Uno per Tutti, Tutti per Uno?

              LA CENA EBRAICA   

La Pasqua (Pésah) è ancora oggi per gli Ebrei una delle tre grandi feste della loro religione. Durante la Pésah gli Ebrei ricordano con una cena gli interventi prodigiosi di Dio nei loro confronti tanti e tanti anni fa: la liberazione dall’Egitto, attraverso le acque del Mar Rosso, dopo aver mangiato velocemente l’agnello arrostito, le erbe amare (così come era amara la loro schiavitù dal Faraone) e il pane azzimo, senza lievito (non c’era tempo per farlo lievitare, bisognava fuggire in fretta!).

Anche Gesù ha celebrato questa cena con gli apostoli, a Gerusalemme, il giorno prima di morire sulla croce per la nostra salvezza. Il rito della Cena ebraica è composto da molti segni significativi per gli ebrei. Scopriamoli insieme:
IL CANDELABRO A 7 BRACCI (Menorah)
è un candelabro che nell'antichità veniva acceso all'interno del Santuario di Gerusalemme con olio sacro.La menorah è uno dei simboli più antichi della religione ebraica. Secondo la tradizione la Menorah simboleggia il rovo ardente da dove si manifestò a Mosè la voce di Dio sul monte Oreb. 

IL COPRICAPO (Kippah)

è il copricapo usato dagli Ebrei osservanti maschi all'interno dei luoghi di culto; è uso degli ebrei osservanti coprire comunque il capo in segno di rispetto verso Dio, e perciò un qualsiasi copricapo è adatto. Oggi anche alcune donne indossano la kippah.

IL PANE AZZIMO (matzah)
Simbolo del lavoro dell’uomo. Produrlo richiede molto tempo e fatica. Dal grano alla farina, dalla farina all’impasto che deve lievitare fino alla forma e alla cottura. Pensa quanti passaggi! Azzimo, cioè senza lievito, ma solo farina e acqua, per ricordare la fuga dall’Egitto: non c’era tempo per farlo lievitare, bisognava fuggire! Però è anche un richiamo all’umiltà davanti a Dio, perché il lievito fa gonfiare la pasta come l’orgoglio fa gonfiare il cuore dell’uomo. 

IL VINO (vayn)
Simbolo della festa e della gratuità. La vite, dalla quale viene prodotto il vino, nell’Antico Testamento sta ad indicare il rapporto strettissimo del popolo con Dio.

Alzare la coppa con Il vino è segno di benedizione e di ringraziamento.

L’AGNELLO ARROSTITO

Gli ebrei offrono in sacrificio al nostro Dio un agnello per ringraziamento al tramonto, e dopo lo si condivide con tutti. Sulla Bibbia è scritto, precisamente nel libro dell’Esodo al capitolo 12: “In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo brucerete nel fuoco.”
LE ERBE AMARE

Come il sedano nell’aceto, ricordano al popolo la tristezza della schiavitù sofferta in Egitto.Simboleggiano la tristezza della vita quando ci manca la gioia.

Infatti quando viviamo nel peccato, la nostra vita è amara. 

LE UOVA SODE

Le uova sode bruciacchiate sulla fiamma e immerse nell'acqua salata ricordano l’amore di Dio.

VIA CRUCIS NOTTURNA

Per il viale della Foresteria

Gruppo Giovanissimi 2 

28 Febbraio - 1 Marzo 2009

PRIMA STAZIONE

Gesù è condannato.
Gv. 19.,15. Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». 

Ci sono delle persone nella vita o anche nel nostro Gruppo che vorremmo “crocifiggere”. Impariamo a conoscere, a conoscerci prima di giudicare.

Mt. 7,2. “ perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati”. 

SECONDA STAZIONE
Gesù prende la Croce. 

Mc . 8,34. Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 

Quante volte noi lasciamo che siano gli altri a portare avanti le attività perché noi le sentiamo come delle croci. Ci sono quando posso…ho voglia …  non ho altro da fare .      Le Croci sono altre e non si possono sempre dare ad altri .

Lc. 14,27. Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.
TERZA STAZIONE

 Gesù cade la prima volta.

Alle volte noi alla prima difficoltà ci arrendiamo probabilmente solo perché non abbiamo voglia di rialzarci.

SE SEI STANCO E LA STRADA TI SEMBRA LUNGA, SE T’ACCORGI CHE HAI SBAGLIATO CAMMINO, NON LASCIARTI SCIVOLARE SUL FILO DEI GIORNI E DEL TEMPO. RICOMINCIA.
SE LA VITA TI SEMBRA TROPPO ASSURDA, SE SEI DELUSO DA TROPPE COSE E PERSONE, NON CERCARE DI CAPIRE IL PERCHE’. RICOMINCIA.
SE HAI PROVATO AD AMARE E AD ESSERE AMATO, SE HAI CONOSCIUTO LA TUA POVERTA’ E I TUOI LIMITI, NON LASCIARE LI UNA COSA FATTA A META’.   RICOMINCIA .
SE GLI ALTRI TI GUARDANO CON RIMPROVERO, SE SONO DELUSI DA TE, IRRITATI, NON RIVOLTARTI, NON DOMANDARE NULLA.   RICOMINCIA.
PERCHE’ L’ALBERO RIGERMOGLIA DIMENTICANDO L’INVERNO,PERCHE’ IL RAMOSCELLO FIORISCE SENZA CHIEDERE IL PERCHE’,PERCHE’ L’UCCELLO FA’ IL NIDO SENZA PENSARE ALL’AUTUNNO ,PERCHE’ LA VITA E’ SPERANZA E VOGLIA DI RICOMINCIARE SEMPRE E COMUNQUE.

PERCHE’IL PROGETTO DI DIO PER OGNI CREATURA E’ L’AMORE, E NESSUNO E’ FUORI DA QUESTO PROGETTO.

QUARTA STAZIONE
Gesù incontra sua Madre. 

Mc. 3.Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».
Cosa vuol dire per te incontrare Maria …..

Andare incontro ai tuoi Genitori……….

Siracide . 7,27-28. Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare i dolori di tua madre.  

              Ricorda che essi ti hanno generato; che darai loro in cambio di quanto ti hanno dato?
QUINTA STAZIONE
Gesù è aiutato da Simone di Cirene.

Abbiamo costruito delle Croci che rappresentano le nostre Croci, scambiamocele.
Salmo 121.Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l'aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra. Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno, il custode d'Israele. Il Signore è il tuo custode, il Signore è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra. Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte. Il Signore ti proteggerà da ogni male, egli proteggerà la tua vita. Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre.
SESTA STAZIONE
La Veronica asciuga il Volto di Gesù.

Gv. 12,45. chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io come luce sono venuto nel mondo, 
perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. 

Vedere Gesù negli altri... una bella frase ma in pratica …
Prendi un biglietto a caso e disegna una qualsiasi cosa che per te rappresenti il proprietario del nome che hai preso … se non sai disegnare, spiegalo con parole tue.
SETTIMA STAZIONE 

Gesù cade per la seconda volta.

Quante volte noi cadiamo ,anche negli stessi errori e siamo pronti a trovare 
mille motivi per scusarci…
Mt. 18,21-22.Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.
OTTAVA STAZIONE
Gesù incontra le donne .

 Sembra una cosa normale ma ,in quell’epoca le donne contavano pochissimo e per le donne andare a consolare un condannato a morte era un rischio non indifferente. 

Tu fino a che punto sei disposto a rischiare, a comprometterti per “L’ALTRO”?

Gv. 13,20.In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».
NONA STAZIONE
Gesù cade per la terza volta.

Siracide 4,10. 

Se uno cade, lo sostiene [e lo rialza] l'altro. Ma guai a chi è solo, perché, cadendo, 
non ha chi lo sollevi!

Proverbi. 24. 16. “perché se il giusto cade sette volte, egli si rialza,”
Salmo 145,14. Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. 
DECIMA STAZIONE
Gesù è spogliato 

Levitico . 19,13. “ Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; “
Spogliare il prossimo non vuol solo dire togliergli fisicamente i vestiti…
Sapersi spogliare … Pensa alle cose positive e negative di cui ti vuoi spogliare per 
rivestire il tuo gruppo e scrivile sulla tunica che verrà conservata in sede.

Filippesi . 2,5-8 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,

il quale, pur essendo di natura divina,non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.
UNDICESIMA STAZIONE
Gesù è inchiodato.

Gv. 19,9. Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». 

Il potere di calpestare i sentimenti degli altri ,l’amore ,….il potere economico che ti permette di comperare e vendere tutto ciò che è acquistabile facendo mancare agli altri il necessario….il potere del successo che ti spinge a considerare gli altri come scalini da scalare per emergere …ma il potere non ubbidisce a nessun altro che a se stesso e ti inchioda alle tue miserie , al compiacersi nell’apparire… non di essere . 

Sono dalla parte dei carnefici o mi sento vittima…schiavo…di chi…di cosa.
Gv. 12,32-33. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me». 
Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire.
DODICESIMA STAZIONE

Gesù muore.

Gv. 15,13. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 

La morte come gesto d’amore.
Gv . 12,24. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 

Silenzio!!!
TREDICESIMA STAZIONE

Gesù deposto.

Mc. 10,45.. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Testimonianza del servizio :ATTO GRATUITO….FATICA …CORAGGIO…..
AMORE…..GRATIFICAZIONE ……CONVENIENZA …….IMPOSTO……. 

Il servizio ovunque tu lo faccia non è un lavoro o un mestiere ma un atto d’amore fatto per amore e con amore.

1Corinzi . 13,1-13. Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!
QUATTORCICESIMA STAZIONE ( seduti in cerchio davanti alla croce )
Gesù nel sepolcro.

Qoelet . 3,1-8.Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo. 
C'è un tempo per nascere e un tempo per morire,un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,un tempo per demolire e un tempo per costruire. Un tempo per piangere e un tempo per ridere,un tempo per gemere e un tempo per ballare. Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci. Un tempo per cercare e un tempo per perdere, un tempo per serbare e un tempo per buttar via .Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, un tempo per tacere e un tempo per parlare .Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

Questa sera ti sei preso un po’ di tempo ,hai dato un po’ del tuo tempo a Dio, condividi le tue impressioni ,le tue ansie ,le tue gioie ,le tue paure con il TUO GRUPPO e forse in seguito lo sentirai  più TUO …
Qoelet . 11,9-10. 12,1.

Stá lieto, o giovane, nella tua giovinezza, e si rallegri il tuo cuore nei giorni della tua gioventù. Segui pure le vie del tuo cuore e i desideri dei tuoi occhi. Sappi però che su tutto questo Dio ti convocherà in giudizio. Caccia la malinconia dal tuo cuore, allontana dal tuo corpo il dolore, perché la giovinezza e i capelli neri sono un soffio.

Ricòrdati del tuo creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni tristi e giungano gli anni di cui dovrai dire:«Non ci provo alcun gusto».
UNO X


TUTTI!


TUTTI


X UNO!











le città sono sempre più anonime, le persone volti senza nome, i rapporti più superficiali e… si vive la solitudine. E’ una contraddizione che, mentre la tecnica permette di comunicare in tempo reale anche a distanza, aumenti la solitudine. La TV, internet assorbono tanto del nostro tempo e diminuiscono le occasioni per il dialogo e le relazioni. C’è da vigilare per non essere assorbiti nel mondo virtuale e non perdere il legame con la realtà.





il mondo scientifico e tecnico tende a dare poco spazio a emozioni e sentimenti. Tutto è scontato, non c’è la sorpresa di un incontro, la meraviglia per il sole che sorge, un bambino che nasce, un gesto di gratuità. Quando arriviamo ad essere impermeabili alle emozioni, a non saper partecipare alle gioie o problemi altrui, vuol dire che siamo troppo centrati su noi stessi.





cielo vuol dire Dio, il riferimento ultimo con cui anche nelle difficoltà stabilire un contatto, lanciare un S.O.S. Pregare è sintonizzarsi sulla stessa lunghezza di Dio e parlargli.





Dio è l’unico che anche nei momenti di maggior solitudine non ci fa sentire soli. E’ una presenza amica pronta a tenderci la mano per tirarci su dal fango della nostra umanità.








Siamo creature, fatte di terra e Spirito, il racconto della creazione ce lo ricorda (cf. Genesi). Il nostro è un Dio vicino, si è sporcato le mani coinvolgendosi nella nostra storia e facendosi uomo come noi.





il “mondo vecchio” che Jovanotti rimpiange è quello fatto di rapporti autentici, cose semplici, amore vero, dove conta la persona non i soldi o la carriera. La scienza stessa, per il profitto e interessi egoistici, calpesta i valori della persona. Basta pensare ai problemi legati alla manipolazione e alla mercificazione della vita umana.





un certo tipo di informazione tende a criminalizzare chi ha fatto uno sbaglio con pesanti etichette, che finiscono per escluderlo dalla vita sociale precludendogli ogni strada di riscatto. Anche questa è un’intolleranza da evitare: ogni persona, anche se sbaglia, ha sempre la possibilità di ricominciare.





la nostra società, sempre più multiculturale, ci pone la sfida dell’integrazione che, però, non vuol dire annullare tutte le differenze, ma cogliere le diversità culturali come ricchezza da valorizzare, salvaguardando gli elementi tipici dell’identità di un popolo. La diversità non deve farci paura e questo può avvenire col dialogo. Più ci si conosce, più ci si stima e si apprezzano le diversità.








coltivare le relazioni, aprirsi agli altri ci toglie dall’isolamento in cui ci chiudiamo. E quando viviamo la solitudine “non siamo soli anche quando siamo soli”, basta alzare gli occhi per scoprire che abbiamo un Padre che ascolta la voce dei suoi figli che gridano a lui e per sentirci uniti a tutti. E’ la più grande consolazione che si può sperimentare!








unire le forze e credere fino un fondo è il segreto per iniziare a trasformare il mondo. La passione per gli ideali permette di realizzare grandi sogni. Ma ci vuole tempo, pazienza, capacità di mettersi in gioco per qualcosa che vale veramente. Una vita senza passione e ideali è piatta, arida, destinata alla noia.
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